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I LAVORI DEL PARLAMENTO 


Dalle deliberazioni che saranno prese in- 
torno al trasferimento ‘della * capitale, si 
potranno dedurre ‘alcuni criteri, sui quali 
fondare il programma de’ lavori del Parla- 
mento nella presente sessione. 

Questi criteri ora ‘ci maticano, nè cre- 
diamo abbiano alcun. programma. quelli ‘i 
quali vorrebbero che il Parlamento ‘si sé- 
parasse dopo la sanzione della legge del 
plebiscito, nè quelli i quali sono perstasi 
che convenga compiere il trasporto al'31 
marzo prossimo. Perciocchòè gli uni e gli 
altri, se non vogliono esautorare il Par- 
lamento, costringendolo ‘ad abdicare î suoi 
poteri nelle mani del governo, dovrebbero 
concederci che la sessione, come fu aperta, 
così dovrebbe continmare qui. Sarebbe una 
sessione breve, che durersbbe solo alcuni 
mesi; ma «in cui. il Parlamento avrebbe 
tempo di esaminare e votare i bilanci e qual- 
che legge più urgente, separandosi poscia 
per lasciar libero il governo.di fare îl tra- 
sporto con quell’ordine e quella calma‘che 
difficilmente si manterrebbero, ove avesse 
contemporaneamente ad occuparsi delle 
quotidiane discussioni della Camera. 

A° nostri tempi. sarebbe ridicolo il so- 
stenere che l’aula provvisoria della Camera 
de’ deputati non si possa costrurre în cento 
giorni. Noi siamo anzi persuasi che si tro- 
verebbero impresari che assumerebbero'di 
darla compiuta in quattro a cioque setti- 
mane ; ma le difficoltà d’un trasferimento 
anche parziale della sede del governo non 
consistono nel tempo che si richiede per 
edificar una o. due sale, bensì nel turba- 
mento che no soffre 1’ amministrazione, 
qualora non si adottino le precauzioni più 
prudenti perchè i pubblici servizi non ne 
vengano disordinati. ; 

Noi vogliamo supporre che‘ sì venga 
nella risoluzione di trasportare, se. non 
alla fino di marzo, almeno alla fine di 
aprile, i soli, gabinetti de’ministri ed. il 
Parlamento. L'andamento amministrativo 
ne patirà maggiore o minor dissesto,‘ se- 
condo che i capi del vari servizi avranno 
sufficiente attitudine a provvedere da per 
sè a molti negozi. Ma ciò sarà transitorio; 
di mano in mano che gli edifici saranno 
ordinati, le amministrazioni si trasferiranno, 
0 sì potrà resistere a quella “furia che 
sconvolge. ogni cosa e rende vane le più 

i cautele. 
peo Caméra potranno aprirsi in Roma 


al ‘principio’ del’ mese di maggio? Che 


possano, non c'è dubbio; ‘che si aprano 
per compiere una formalità solenne, nep- 
pure; ma che ‘possano ricominciare i loro 
lavorì e proseguirli ordinatamente , nell’e- 
state, è poco. probabile che sì giunga a 
dimostrarcelo. Non parliamo: delle inten- 
zioni. Ammettismo ‘che ci siano le migliori 
disposizioni del mondo ne’ deputati o se 
natori di star fermi alloro, posto e di 
dedicarsi ad: un/lavoro assiduo e diuturno,, 
senza badar®a difficoltà di sorta; non ci 
riusciranno. Ed'il'ministero, parte per le, 
‘gravi occuparioni del ‘trasporto, parte per-. 
chè non potrà costringer il Parlamento a 
star: radamato, ‘mentre i più avranno. vo- 

i no ‘sì. troverà «nella spia- 


fari, cnr da 
«i cotidizione “di "dover ‘far ‘senza ‘di 


leggi necessario e di rinviarle allà Duova 

‘sessione che non potrebbe aprirsi in Roma 

F «del. mese di novembre. ; 

‘© Sarebbe pur utile'che a'queste contin- 
genzo si ‘vlggsse l’attugiorig, atizichè per- 
dersì in «chiacchere. Noi - siamo - conviuti 


che la presente sossione sarà sprecata, @ 


0 neppure' i bilanci saranno discussi 6 


|. della quale 


indifferente che possa compièrsì senza in- 
terrompere, per qualche mese, .ì lavori 
del Parlamento. Ma sarebbe cosa [impru- 
dente il non prender sin: d'ora ‘que’ prov- 
vedimenti ‘che s'importanno  al‘‘’'ministero 
ed al Patlamento, allorchè sì faranno î 
preparativi ‘del' trasferimento. Perchè non 
sì osa aff'acciare ora questa :quistione:? 

Se il trasporto dovesse farsi al principio 
del mese di. aprile, è evidente che il Parla- 
mento non potrebbe sedere che sino alla metà 
di febbraio, perchè bisognerebbe: pensare 
‘a trasportare gli uffici; le ‘biblioteche, gli 
8caffali, le sedie del Senato 6 della Camera. 
-A-Roma quando: si ripiglierebbero : le-se- 
dute? Un giorno fisso è molto arrischiato 
il determinarlo ; ma. suppongasi pure che 
invece del maggio, come abbiamo'detto, si 
aprano nel ‘mese di ‘aprile. Cisarà'il guada- 
gno di quindici giorni o d’un mese, .ma ba- 
sterà perchè il Parlamento adempia il suo 
mandato e discuta il bilancio rettificato ‘e 
definitivo? Non potrebbe bastare, perchè 
questo: bilancio non-sî deve presentare, 
secondo’ la ‘legge della contabilità, che nel 
nese, di marzo, .e per quanto la. Giunta 
generale del bilancio sia sollecita, ‘non è 
possibile che presenti le sue relazioni in- 
nanzi della fine d’aprile, per cui la discus- 
sione dovrebbe sempre cominciare in mag- 
‘gio e proseguire ‘in giugno, in mezzo alle 
preoccupazioni del trasporto ed. alla con- 
fusione» materiale che ne è ‘la necessaria 
‘conseguenza. 

Egli è per questo che ‘noi dubitiamo 
assai che la sessione parlamentare  veriga 
in'gran parte sciupata, se le Camere non 
si risolvono a continuar qui i loro lavori 
più urgenti e se non considerano la loro 
convocazione in Roma, prima del ‘mese di 
novembre, altro che come una solennità, 
che non potrebbe durare molti giorni, nò 
recare ‘copiosi frutti. 

Ma queste faccende non ..conviene -ab- 
bandonarle al’ caso, al quale noi abbiamo 
il'torto di affidarci troppo frequentemente. 
Bisogna prevedere e. provvedere.in tempo, 
per non'trovarci poi in'imbarazzi de’quali 
‘tutti i partiti respingeranzo la “Tisponsabi- 
lità, mentre tutti, o per impazienza 0 per 
debolezza; avranno ‘contribuito a produrli. 


—_———— 6-r_—_—————t€tm& 


L’ ettimo tedesco. della. Nazione ci ha 
risposto in modo che sarebbe quasi ‘inu- 
tile il contindare a discutere. Infatti, egli 
deride il sistma dei plebisciti. sui quali 
noi.ci fondiamo ecrede che il diritto della 
conquista ‘val ‘meglio; padronissimo dei 
stioî gusti: Noi non avevamo risposto se 
non perchè ci pareva che appunto. egli 
volesse confondere il: modo» con cui si è 


“fatta l’Italia con quello con cui tende a 


costituirsi Ja. Germania. Nò abbiamo. di- 
scusso della bontà dei sistemi; badi bene; 
abbiamo solo voluto porre in chiaro‘ che 
sono diversi. Or prémendoci di fat notare 
alcuni nèi che si trovano nella sua rispo- 
sta, lo faremo in brevissime parole. 

Egli tende a far ‘credere che la ripu- 


| ghanza degli ‘abitanti (ell’Alsazia e della 


Lorena tedesca .a. lasciarsi germanizzare 


sia. una quistione religiosa. 1 protestanti , 


esso dice, sono’ contenti di diventar: tede- 
chi; i cattolici‘no: Ci permetta di dirgli 
‘che questa è una sua gratuita asserzione 
riale noi, che pur leggiamo în molti 
fogli"1° espressione dei sentimenti “e "della 
volontà di quelle popolazioni, non ci siamo 
‘mai accorti. ; ; 
‘Egli dice chevò d'accordo con noi nel 
‘pensare chela nazionalità non riposa sul 
lioguaggio, ma sulla storia. Ci perdoni se 
dobbiamo «dirgli «che nei, non siamo d'ac- 
cordo con lui e-nob lorsiamo ‘appunto vo- 
dendo il médo ‘con ‘cui la storia si spiega. 
La' lingua , la geografia; abbiamo detto } 
costituiscono validi argomenti: per giodi 
‘cale “della ‘nazionalità * dun’ popolo; m'. 


quello che prevalentemente la'“déterinina: È 


|.è lascoscienza stessa: del .popolo: di appar- 
tenere piuttosto »:ad «una nazionalità: ‘che 
“au altra! Questo pur ‘troppo mieda' ai 
plebisciti che al nostro contraddittore non 


.— @iornale Quotidiano 


piacciono; ma' esclude’ quelle troppo eru- 
dite illazioni che possono sempre aversi 
a servizio d'ogni iniquità. 

Egli sostiene finalmente che non ha vo- 


luto fare un quesito di morale, ma'‘uno 


dî politica dell'annessione violenta* dell’Al- 
sazia e della Lorena e noi su questo do- 
vremmo prender tempo un bel numero 
d’annî per rispondere con qualche ‘auto- 
rità. Bisognerà vedere se fra vent'anni la 
Germania conserverà quelle provincie e 
sarà contenta di averle conquistate. Biso- 
gna supporre che la Francia sia scomparsa 
come nazione dall'Europa e noi domandia- 
mo se l'Europa avrebbe a godere di que- 
sto. fatto. , 

La citazione del barbaro Goéthe. ci darà 
argomento a conchiudere. 

È nota la storiella di quel barone che 
aveva un commensale -daj cinquant'anni 
che gli avea” sempre data ragione. La 
prima volta che si mostrò dubbioso non 
lo volle più alla sua mensa. Il buon te- 
desco della Nazione ci somiglia a questo 
barone. Abbiamo mostrata grande simpa- 
tia per la nazione tedesca, ne abbiamo lo- 
data l'onestà, l’amore allo studio, la dot- 
trina e l’operosità; in quanto alla sua let- 
teratura chi. non l’apprezza moltissimo ? Il 
Goòthe e-lo Schiller sono. due poeti che 
noi vorremmo con tutta l’anima averli 
nostri, sebbene di grandî poeti non man- 
chiamo; ma perchè abbiamo trovato qual- 
che cosa ad osservare sul modo troppo 
antico con cui si intendono in Germania 
i diritti degli altri popoli, ci vogliono man- 
dare in ‘cucina. Signori baroni, siate più 
umani 6 pensate che d’infallibile non vi 
ha che il Papa.... e poi! 

ERRE RITA STE SSR IR 
TASSA SUL . ACINATO 
I. (V. N° 350) 

I ragionamenti fin qui fatti rimovono dal 
«concetto che l'avvenire della tassa riposi sul 
contatore. Ma il contatore ha egli giustificate 
le speranze su di lui fondate? Corrisponde 
egli e come commisuratore della tassa e come 
congegno meceanico allo scopo cui è desti- 
nato? 

T'molti dati ed i molti confronti riferiti dal- 
r'onorevole Perazzi nella sua relazione lo ‘di- 
mostrano, secondo noi, in modo inconcusso ; 
noi ci limiteremo per brevità a riportarne 
ale mi. 5 Ù 

Il credito della tassa al 34 ottobre era il 


segu ente: 
Resid Il 81 dicembre 1869 in 
Ti 1869 PI Erg ST L. 10,416,552 76 


Dal 10 gennaio al 81 ottobre 1870 i 
in cs 1870... . . + » 24,015,396.81 


Totale al 31 ottobre L. 34,431,949 57 


Aggiungendo a tale somma il credito pre- 
sumibile relativo ai due ultimi mesi di que- 
stanno, il credito totale dell’anno salirebbe a 
più di 40 milioni, giustificando così le previ- 
sioni. dell’ onorevole Sella che tanto aveva 
inscritto in bilancio. ” 

Al.34..oitobre erano state dai percettori ver- 
sate in tesoreria L. 21,182,221 42, mentre 
nel periodo corrispondente del 4869 erano 
state versate sole L. zii Nei a 
410 mesi di quest’ anno si è adunque versat 
in tesoreria Ta somma di L. 7,396,536 32 in 
più di quella versata nel 1869, cioè 54 per 
cento di più. Mori; 

È notevole che l'aumento nelle riscossioni 
sî verificò in ‘assai più forte proporzione @ 
con ana progressione sempre crescente ‘nelle 
provincie dipendenti dalla Direzione teenica di 
Torino, nelle quali l’applicazione dei contatori 
è più estesa, come risulta dalle: seguente im 
portante tabella relativa agli ultimi sei mesi : 


_T rr—_—__—————_—_——_—_tlt—É—_y__——@€ 
PROVINCIE DELLA DIREZIONE DI TORINO 
popolazione 10,201,417 


Per ogni 
100 abitanti 
NEL NEL 
pig nel | nel 
1869 |. 1870 1369 | 1870 


cid n |L___—— 


i 3| 80045185) 419 | 777 
Muti, -ERRRTE li QWk028 60| 485 |-8 77 
Luglio | 761941 51|1111896 06 7.39, |10 79 
Agosto | 625430 021172325 70| 6 07 [11 88 
Seltembre| 661097 07/1148152 #3| 6:42|11 20 

- "Ottobre *|'787378 ‘79|1581485 -90|77-35|15 54 


Si noti anzifutto‘che ‘il confronto si'fa con 
la imposta rimasta-inseritta sui ruoli del 1869, 
la quale se, riscossa per intiero, avrebbe frut- 
tato all’erario oltre a,32 milioni. 
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Notisi poi che, mentre per le.. provineie 
della Direzione di Torino la media: dei versa- 
menti per ogni 4100 abitanti sale a 15 54, 
per le provincie della Direzione di. Firenze 
non oltrepassò mai le L. 1240, e per quelle 
della Direzione di Napoli le L. 9 57. È quindi 
incontrastabile che col sistema del contatore 
la riscossione della tassa si effettua più ‘age- 
volmente ed in misura più elevata, ciò che 
vuol dire che viene dalle popolazioni più vo- 
lontieri e più facilmente accolta e pagata. 

Nè soltanto col ‘sistema del. contatore viene 
la tassa riscossa ‘in misura più elevata, ma 
più elevata eziandio è la misura dell’accerta- 
mento. E infatti, confrontando 1’ ammontare 
della tassa liquidata dal '4°'gennaio al'34 ot- 
tobre, in base alle indicazioni dei contatori 
nei molini forniti» di tale congegno colla tassa 
che dai molinistessi sarebbe: stata dovuta per 
uguale periodo »in base ai'‘ruoli:1869; si ve- 
rifica per tutto il Regno un aamento di lire 
2,161,472 48 e'per la sola Direzione di To- 
rino, dove, come si è già ‘osservato, è più 
estesa l'applicazione dei contatori, un aumento 
di L. 2,513,479 50, rimanendo solo in con- 
dizioni inferiori la Direzione di Napoli, dove 
radi ed isolati sono i molini che fin qui hanno 
pagato in base al contatore. 

È pci degno di nota che la proporzione 
della tassa liquidata in base al- contatore ri- 
spetto a quella risultante dagli accertamenti 
della macinazione presunta diventa sempre 
maggiore a misura che si aceresee il numero 
dei molini in cui fanziona il contatore. 

Difatti l'aumento medio della tassa per ef- 
fetto del contatore nelle provincie della Dire- 
zione tecnica di ‘Torino, il quale è stato nel 
1° trimestre del 2 per cento; sali nel 2° al 25 
e nel terzo al 64 per cento. Tale aumento ri- 
sulta ancora maggiore în alcune provincie nelle 
quali l’applicazione era più completa, nella 
provincia di Cuneo ad esempio, del 13 per 
cento nel:4° trimestre, dell’80 per cento nel 2°, 
del 423 nel terzo, e nei tre trimestri comples- 
sivamente dell’ 85 per cento. 

Prendendo per base i ealcoli dell’ aumento 
medio relativi alla Direzione di Torino ed esten- 
dendoli alle altre provincie del regno si avrà 
come effetto della prima attuazione dei conta- 
tori un prodotto presumibile pel 1874 di al- 
meno 50 milioni. : 

«I risultati ottenuti sono già ragguardevoli e 
lo appariranno ancora più se si tien conto 
della novità della tassa, che comincia ora ad 
entrare nelle abitudini delle popolazioni, della 
mancanza di ‘osservazioni e di esperienze e se 
si considerano sotto l’ aspetto che debbono es- 
sere riguardati, cioè come presagio dell’ avve- 
nire della stassa, 

Il riccio, scrive 1’ onorevole Perazzi ripetendo 
una frase incisiva del Sella, comincia ora ad 
entrare; gli effetti si sentiranno quando avrà 
drizzate le spine. 

Altre partieolareggiate notizie presenta l’o- 
norevole Perazzi intorno all’organizzazione del 
servizio di manutenzione e di sorveglianza dei 
contatori ed. intorno alle spese incontrate, no- 
tizie che dimostrano specialmente gli utili ef- 
fetti dell’istituzione delle direzioni tecniche e 
degli uffici tecnici stabiliti dal R. decreto 13 
marzo U. s., n° 5595. 

Alla fine d’ottobre n° 33,53% erano con- 
tatori applicati, però soltanto 20,535 servi- 
vano all’accertamento della tassa. 

I guasti ehe avvennero nei contatori ap- 
paiono insignificanti ed inferiori in numero 
ai guasti che si verificano. negli organi stessi 
del molino; ciò. che verrà a dileguare ogni 
dubbio sulla solidità di tali macchinette. I 
guasti sono inoltre per la maggior parte di 
lieve entità e non richieggono per lo più che 
il cambio di qualche pezzo di poco» valore. 

Nella prima relazione presentata al Parla- 
mento la spesa per l’ adattamento dei molini 
veniva calcolata fra le. 20 ele 30 lire per 
palmento, e, quella. per. il collaudo. e l' appli- 
cazione dei «contatori veniva calcolata in lire 
13 98: pure per:palmento: Orbene; -dall’epoca 
dell'istituzione ‘delle direzioni tecniche a tutto 
il 81 ‘ottobre furono adattati 17,761 palmenti, 
applicati 13,116 contatori e classificati 13,857 
palmenti eon una spesa totale per. palmento 
di L, 34 07, ottenendosi così un notevole ri- 
sparmio sulla spesa preventivamente calcolata. 

cosa rara questa, trattandosi di lavori, ese- 
guiti dalle amministrazioni. governative ad eco- 
nomia e che torna a lode degli ingegneri del 
macinato. 

La somma totale poi erogata nel 1868, 
1869 @ 1870 fino al 15 novembre u. s. per 
spese ordinarie è straordinarie relative al ma- 
cinato ascende aL. 8,501,488 68, contro un 
un incasso. effettivo. nella tesoreria. di. lire 
38,764,632 04, 

La relazione, infme, dà ‘cenno dei prin- 
cipali provvedimenti adottati» dal: ministero 
per l’ attuazione della tassa e si ferma spe- 
cialmente sul R. decreto 24 agosto 1870 re- 
lativo allo sgravio del 50 per cento concesso 
dall’art. 4 della legge 7 luglio 1868. ai ‘giri 


inserzioni sotto la firma del gerenie L. # îa linea. 
Gui abbonamenti che si prendono per l'estero devono! pagarsi in oro. 19% 


di macina imputabili‘ alla‘ macinazione del 
grano turco e della segala e sull’altro del 18 
ottobre u.s. che affida sd agenti speciali 
coll’ obbligo delle scosso non scosso la Fiscos- 
sione della tassa sul: macinato, decreto che 
assicurerà all’erario l’ineasso integrale e pun- 
tuale: di ciascuna rata di tassa e.che dà fin 
d’ora per questo servizio effetto alle prinei- 


pali disposizioni di quella legge tanto deside- © 


rata sull’ esazione delle imposte dirette, che 
non riuscì ad approdare a baon porto nel- 
l’ultima sessione legislativa. 

I risultati che abbiamo riassunto segnano 
tun gran' passo nell’assetto della tassa ed ap- 
pariranno (soddisfacenti a chi si farà ad ap- 
prezzarli con animo imparziale e .scevro da 
prévenzioni. Essi varranno a rettificare molti 
giudizii fallaci ed a distruggere od almeno a 
scemare molte ingiustificate avversioni. Siamo 
ad ogni modo lieti che l'onorevole Perazzi, il 
quale con tanto impegnu e con tanta soler- 
zia dirige l'applicazione della tassa, abbia nella 
sua relazione accurata e schiettamente impar- 
ziale raccolta ampia;messe di notizie che gio- 
veranno grandemente a chiarire una questione 
così complessa e eosì controversa. 

A conclusione di questa rapida rassegna ci 
piace di qui riferire le. notevoli parole colle 
quali il Perazzi finiva la sua relazione, segna- 
lando esse un imitabile esempio di disinte 
resse e di amore operoso e fecondo pel pro- 
prio paese : 

€ Concluderò poi ricordando gli splendidi 
« esempi di patriottismo dati da uomini in- 
€ signi per ingegno e dottrina, il Giorgini ed 
< il Donati, e da modesti operai, il Thiabaud 
< ed il Calzone, i quali essendo riusciti con 
«lunghi ed accurati studii intorno al pro- 
« blema del contatore ad utilissime invenzioni, 
< le lasciarono alla finanza senza altro eom- 
« penso che la soddisfazione d’aver reso un 
« servizio al paese. » 


fr —_— 
LA QUISTIONE DEL LUSSEMBURGO 
Leggiamo nel Times del 15: 


L'importanza della quistione sollevata dalla pro- 
testa della Prussia pa, il trattato del Lioni. 
burgo non può esser celata; ma questa è la mi- 
gior ragione per esaminarla con. calma ed impar- 
zialità. È impossibile di non osservare la coinci- 
denza di tempo ed apparentemente anche di forma 
fra la nota del conte Bismark e quella del prin- 
cipe Gortschakoff; sarebbe però poco opportuno 
voler trarre conclusioni sinistre da questi fatti 
soltanto, A meno di dare una indebita importanza 
ai denunziatori ufficiali d’un accordo segreto fra 
i governi russo e prussiano, non vediamo alcuna 
prova della sua esistenza nel contegno attuale della 
Prussia riguardo al Lussemburgo. E probabile che 
il conte Bismark non abbia consultato nè la Rus- 
sia nè alcun’altra potenza estera prima di pubbli- 
care la circolare che riapre la quistione che si 
credeva sciolta nel 1867. Egli può avere in mira 
l'annessione diretta del Lussemburgo, ovvero può 
soltanto volere che si esamini nuovamente la sua 
posizione internazionale dalla Conferenza che deve 
deliberare fra breve sulle pretensioni della Russia, 

In ambo i casi noi dobbiamo biasimare il suo 
modo di procedere come perico]oso alla fiducia fra 
mazioni amiche, ma non siamo indotti a presu- 
mere una cospirazione delle potenze orientali von- 
tro'il diritto pubblico d'Europa. Possiamo esser 
certi che la risposta di lord Granville alla comu- 
nicazione del conte Bismark che sarà sottoposta 
all’ esame del gabinetto quest’ oggi, porterà l’im- 
pronta della sua avvedutezza ordinaria; ma non 
è meno necessario che debba esser mantenuta una 
opportuna riservatezza da parte della stampa, 

Asteniamoci quindi da congetture che possono 
soltanto confondere l’ opinione pubblica ed esami- 
niamo spassionatamente la natura della responsa- 
bilità che. spetta al nostro paese relativamente ‘al 
Lussemburgo. 

Abbiamo già riassunto le circostanze nelle 
venne conclusa la convenzione del Lussemburgo. 
La sua particolarità speciale, come ‘notò il mar- 
chese di Moustier nelle Camere francesi, fa che in- 
vece di: confermare i risultati d'una guerra essa 
fu conchiusa allo scopo di evitare una guerra al- 
lora imminente. Il nostro governo'la propose nel- 
1’ interesse della pace, e solamente. perciò ‘la na- 
zione 5’ indusse a sanzionare una nuova garanzia 
territoriale. L’ Inghilterra non aveva nulla da gua- 
dagnare o da perdere colla neutralizzazione del 
Lussemburgo; ci era affatto indifferente che esso 
appartenesse all’ Olanda, alla Francia ovvero alla 
Germania. Noi non: abbiamo ottenuto alcuna ricdfn- 
pensa per la promessa data e certamente noi non 
saremmo intervenuti colle armi per impedire una 
cessione alla quale gli abitanti acconsentivano. Non- 
dimeno noi partecipammo ad una garansia collet- 
tiva e non sarà fuori di luogo rammentare i ter- 
mini esatti dell’ articolo al quale essa venne unita. 

Questo articolo, riferendosi ‘al primo trattato del 
1839 firmato dalle cinque grandi potenze, in forza 
del quale il Lussemburgo fu annesso ‘all’ Olanda, 
dichiara ch'esso dovrà d'allora in poi formare 
perpetuamente uno Stato neutrale. La clausola sr,c. 
cessiva stipula ch'esso è costretto ‘ad osservato Ja 
stessa neutralità verso tutti gli altri Stati. Il prin- 
cipio della neutralità che le altre parti cov.traenti 
si obbligavano a rispettare è quitidi posto sotto la 
garanzia collettiva di tutte le potenza che firmarono 
il trattato, ad eccezione del Belgio ch’ era egli 
stesso uno Stato neutrale. Con gli articoli succes. 
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sivi era debitamente assicurato lo sgombero della | Germania del Nord a Londra, signor di 
fortezza ed il suo successivo smantellamento. 

Ora, esaminando* questo trattato da un punto 
di vista semplicemente legale,non possiamo a meno, 
di osservare che ‘1a} isfinia del prese 
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rispondenza diplomatica a cui darà luogo questo 


incidente, poichè la sola gitistificazione ch'egli dà, 


sal suo brusco annunzio. è.l'eyidente parzialità ‘dei 


“lussemburghesi per,Ja causa francese. Dallo stesso if! vi 
punto di vista è chiaro che.Ja, garanzia collettiva]. 


morale 3. altrimenti, parchè,ne.s; 
il Belgio? Dall'altro canto, lor: v 
tamente ragione allorquando smentì che il nostro 
paese si fosse assunta una responsabilità unita e 
complessiva..Noi non ci siamo nè ci crediamo ob- 
bligati a. mantenere la neutralità del Lussemburgo 
colla forza delle armi neanche à richiesta dell’O- 
landa, quand’anche la Francia ‘e la Germania an- 
dasséro d’ accordò ‘sul ‘destino del granducato, 
quand’anche l’Austria 6 la'Russia approvassero la 


lîmplicava qualche cosa» di più SE 


di 


At o } sua 


ironze. 
«Fappreseptanti di Londra ad.una Con- fi 
EI spina dle pine ta 


|-\delitrattato;-di, pace; di ;P: marzo 1856, 
per:iprendere-in,esame le questioni sollevate dalle 
| comunicazioni fatte dal gabinetto imperiale russo 
f re'del»19 (31) ottobre. Questo invito 
to'‘quianido il reale gabinetto inglese, 
"del sigrior‘do Russel, mi assicurò della 
idesione ‘ed‘io ‘aveva motivo di credere che 
anche il gabinetto di Pietroburgo fosse pronto ad 
accettarla. 

Ora posso partecipare alla E. V. i seguenti ri-| 
sultati della nostra proposta. presso vi: diversi. ga-! 
‘binetti: Il regio. ambasciatore a Pietroburgo era ili 
47 novembre *in gradoi dilannunziarmi.telegrafioa- 
«mente che il gabinetto imperiale.russo, aveva. ac- 
cettato.linvito.; Ib regio governo italiano. antorizzò, 


T osertito. Cad 
Il Consiglio. d’ strazione. sarà composto: 
È a comandante! del. diftreto “militare, presi 
ente. » 


tota. i 
Di duo ufficiali inferiori, cui per grado ed an- 
Zianità spetti la nomina, membri. 

Del direttore dei conti, 0 di chi ne fa le veci, 
segretario. e 


Nei distretti. di 1.a .classe.il.luogotenente colon= 


nello o maggiore, che non copre la carica di re- 


latore,. siede in: Consiglio (quale. primo membro, | 
i; I{istrazi 


voltre i due. membri suindicati. 


Il direttore dei conti, l’uffiziale di miassà è ma-! 
tricola e quella d’ammainistrazione non possofio! 


melleiloro qualità ;far parto del, Consiglio; 


Del luogotenente colonnello 0 maggiore, rela- 


rata dal 
icarolo. —* 
2. Un R. decreto del 15 dicembre”; w {e- 
nore del quale il comnna di Albanella» costi- 
bi oa ù poi ni, sezione elettorale se- 
para collegio di Capaccio, N. € 
sede nel #ipolaogS tì CA re a 
3. Disposizioni nell’uffizialità dell’esercito. 
4. Nomine e disposizioni fatte nel perso- 
nale dipendente dal ministero . della pubblica 
one. : 
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d’ora in pai una sezione elattoralò s62 È 
di Badia; N° 458, con.sede È È 
aria sano prendere’ visione 
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elezione di Tolentino. 


VISCONTI‘VENOSTA presenta alla Camera 
coni diplomatici che furono richiesti. 


a questo incidente ed 
l’anziullamento della 


loro decisione .e'la popolazione lussemburghese vi |1il:28 novembre l'ambasciatore. di .S. M. a Firenze f,. Quanto i reg ti-prescrivono per l'ammini-, MAURO presenta una relazione. 
avesse dato un voto favorevole. Eppure questa sa- |. di parteciparci che era disposto a. prender parte | strazione e conta dei corpi dell'esercito sarà! La Camera convalida quindi altre elezioni delle 1 
‘rebbe la stretta interpretazione del, trattato, quale | alla Conferenza di Londra. In data del 1° dicém- | pure osservato dai comandi ‘di ‘distretto’ militare, quali però ci'sfaggono i nomi stante i rumori che Î 


tina garanzia -separata. obbligatoria“ per ciascuna 
delle. parti contraenti. visa, : 

Si dice che, se‘non siamo obbligati’legalmente, 
lo siamo però moralmente a' mantenere il'trallato 
‘del Lussemburgo ad ogni costo, e che, se non fac- 
ciamo così, la fede ai trattati svanirà. Si può ri- 
spondere, non senza deplorare ‘la moralità politica 
‘in decadenza del nostro secolo, chela fede ai trat- 
tati è già quasi affatto dileguata. Non solo.il ce- 
lebre trattàto di Vienna è stato;lacerato nelle suè 
stipulazioni più essenziali col tacito] consenso del 
Europa; non solo il trattato di Londra venne 
Yiolato impunemente dall’Austria e dalla Prussia; 
ma obblighi molto più recenti, ch’è inutile men- 


bre il gran-visir dichiarò al regio ambasciatore in 
Costantinopoli, che' l'ambasciatore turco a Londra 
aveva! già per telegrafo ricevuto ‘istruzioni circa 
l’adesione della Porta alla: Conferenza.di Londra. 
Il'2 del mese corrente il: cance liere. dell’ impero 
‘austro-ungarico, che: per il.momento;si trovava a 
Pest, fece (sapere al regio ambasciatore a Vienna, 
che, il, governo sandava .d’ accordo. coll’ Inghilterra 
a proposito della Conferenza. i 
To prego. quindi l' E. V. a dat comunicazioni 
di queste risposte dei diversi gabineiti al.regi 
segretario di Stato per gli ‘affari esteri inglese: e 
di esprimergli il nostro gradimento per l’unanime 
accoglienza fatta alla: proposta di una Conferenza, 


i.quali' debboro perciò fanzionarte:cònie altrettanti! 
corpi dell'esercito ed avere le stesse. relazioni cogli. 


«Uffizi e col quartier. mastro per l’esercito... 


Oltre alle incumbenze comuni coi corpi, i co- |, 
mandi di distretto’ devonò adempiere a. quelle; 
che»i regolamenti asseghavano»ai comandi militari! 


di provincia. 
Oltre i proventi comuni cogli altri corpi dell’e- 
sercito, la massa d’economia di ciascun comando! 


di distretto riceve un’ assegno: dal ‘governo; ‘che 


sarà in ogni anno determinato. dal. ministro della 
guerra. 
Per la gestione delle massp di Consiglio d'am- 


ministrazione si ‘atiérranno ‘alle ‘norme’ stabilite 


n LI 
CAMERA. DEI DEPUTATI: 
PRESIDENZA ‘DEL PRESIDENTE! BIANCHERI, 
Tornata del di 19 dicembre. 

La seduta è aperta alle ore 1 1 
vii pi x 12 colle ‘cea 

L'ordine del. giorno reca: 

Verificazioni di poteri. 

Nomina delle Commissioni di sorveglianza: Fondo 
del culto (3 commissari) ; Cassa militare (2 com- 
missari) ; Cassal dei depositi e Prestiti ‘(3 :com- 
Mmissari). È 

; Nomina della Commissione per, l'asami 


regnano nell'aula. Udiamo. soltanto che. vengono 
Sun (Re Fiopa È ingr (Chiaradia), Ap- 
Cagnola), igno] ipandelli) , Corato 
Trani (Carcani); Giarro (coraon i 4; 
, La Camera approva squindi una inchiesta giudi 
ziaria sulla elezione dell'on. Amaduri a Palmi. 
Essa convalida quindi la elezione dell’on. Monti 
Francesco ‘nel collegio. di ‘Villadeati, Camerini a 
San; Demetrio. 
iene inoltre deliberata un’inchiesta sulla ele- 
zione dell'on. Mazzei a San Giorgio la Montagna. 
Viene infine’ dichiarato vacante il collegio d'I- 


WISANELLI presenta la. relazione del progetto 


i "tn di i già si i i le i i dell'esercito. aa EA ro- di dj ; 
zionare, vennero posti in dispartecon un disprezzo | che.già si può considerare] come: assicurata. pa corpi getti di legge relativi ‘ai conti di'legge sul plebiscito romano; 
‘uguale per le principali potenze europee. Nel tempo stesso vorrete, manifestargli la, spe- ata "ira Po sornano svolge le sue interrogazioni al mi- 


L’uso del tempo futuro nei trattati è divenuto 
quasi uno scherzo, e sarebbe meglio se si riferis- 
sero esclusivamente al tempo passato xe: presente } 
poichè questo è il limitè reale.della loro efficacia, 
Se nella convenzione del;:1867: si. fosse. detto sol- 
tanto: « Il Lussemburgo è-uno Stato neutrale») 
si sarebbe manifestata perfettamente.’ intenzione 
delle potenze che la firmarono. e si sarebbe evit 
tato Jo scandalo della sua pubblita violazione tre 
‘anni dopo che venne conchiusa. — Ma l'Inghilterra 
non vuole mettersi al coperto colla ‘scusa:che altri 
Viola; senza scrupolo i trattati; se può esser di- 
mostrato cherè avvenuta la violazione d’.un_ trat: 
fato ch'era. obbligatorio per. .essa. La quistione 
reale è.se noi siamo in questa posizione, È. una 
quistione alla quale non si può rispondere, ricer 
cando i termini della ‘convenzione’ stessa. Legal: 
mente noi 'non siamo responsabili, a meno re] 
Prussia non si ‘unisca ‘a noi ed‘alle altre poten: 
che firmarono ‘il trattato per appoggiare la garanzia 
da.essa denunziata; ma è 0 non è nostro, dovere; 
sull’onore e coscienza, di mantenere la neutralità 
del Lussemburgo se è d’ uopo anche da noi sol: 
tanto? 

Per rispondera a. questa domanda non dobbiamo 
far altro'che chiedere a noi stessi, dapprima, sé 
si esigeva ciò da.noi-nel 1867 dall’ Olanda; dal 
Lussemburgo o da altri, ed in secondo Imogo sé 
noi dobbiamo intraprendere a: guerra europea 
per ila neutralità. del Lussemburgo. Certtamerite 
nessuri diplomatico alla Conferenza'di Londra aveva 
preve tuto od immaginato quanto ;è: accaduto. La 
Francia era la potenza temuta «allora per ‘la sua 
politica ‘aggressiva; ila Prussia era la potenza che 
essendo stata consultata dal re di Olanda , si op- 
poso ad. ogni: violazione del. trattato: del. 1839, Il 
nuovo trattato , ‘benchè destinato «in. apparenza. a 
deeidere della sorte del: Lussemburgo per. tutta 
l'eternità, era considerato da ‘tutti. come. uno spe: 
diente provvisorio: per:superare: una. crisi  perico* 
losa, cagionata dalla'gelosia francese per l’unità 
della Gérmania settentrionale. 

I doonmenti' pubblicati: in..seguito. hanno. fatto 
scoprirà. che il: conte»Bismarck, al pari dell’impe» 
ratore Napoleone, aveva dei. progetti spl Lussem= 
burgo; ma neppure il cancelliere ‘avrebbe potuto 
prevedere il rapido e completo cambiamento della 
situazione che lo: tentò ‘e-lo» mise in ‘grado. di ose- 
guire il.suo progetto. 

E ‘troppo evidente che noi non' possiamo appro- 
vare, anzi che dobbiamo riprovare ‘energicaniente 
la violazione del {rattato per parte di‘una sola po: 
tenza; ma se.ci.Jasciamo dirigere dall’animus.imi 
ponentis, noi non abbiamo l'obbligo di intrapren- 
dere una crociata perchè il Lussemburgo nonfac- 
cia parte dell’ imperò germanico. Taluni possono 
soltanto deplorare, perla sicurezza della Germania 
non meno che della Francia, che il Lussembmirgo 
non possa essér. ceduto come’ una provincia fran: 
ese, invece della Lorena, nel ‘trattato di pace de: 
finitivo che: put dovrà essere ‘conchiuso una volta; 
ed anche oranon.sarebbe troppo tardi: per nutrire 
quest'idea. 

In ‘ogni ‘0230, non-può ‘essere ‘nostro dovere, 
senza alcun obbligo espresso ‘dd implicito, difen- 
dere la sua neutralità contro la Germania, a meno 
che la suprema legge! della salvezza dell’ Europa 
non, ci. costringa assolutamente a--farlo. -Noi non 
‘possiamo, da soli, mantenere la ‘pace dell’ Europa , 
ed è sfortunatamente molto: dubbio che qualche 
altra. potenza :sarebbe con noi. L'Anstria (è .scan= 
dalizzata della possibile violazione: della nentralità 
del. Lussemburgo, ma non-ha esitato «a staccare:lo 
Sleswig dalla ‘Danimarca ela Russia non è la 
potenza .alla quale ‘potremmo attualmente « rivol- 
gerci per il«mantenimento degl’ inipogni assunti 
coi trattati. Se invochiamo il loro intervento unito, 
potremmo trovare che abbiamo abbandonato: in 
terreno vantaggioso; da cui ci)è sempre’ possibila 
esercitare. una potente influenza, in favore di una 

alleanza ugualmente contraria alle nostre simpatie, 
ai. nostri interessi ed alla prosperità permanente 
d'Europa. Non è soltanto: egoismo o politica insu- 
lare che.c'impone.di pensare, prima di sagrificare 
per la, neutralità del Lussemburgo, la neutralità 
della sola nazione europea capace di: negoziare -le 
basi di una durevole pace ;. perchè è la'sola' na- 
zione; che non ha da appagare alcuna ambizione 
territoriale. 
mete ——___ 
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|\ranza. che, oramai il. regio gabinetto inglese, nella 
di cnì.sede si riunirà la Conferenza , vorrà assu- 
mmersi. le. ulteriori trattative .di questo affare, e 
vorrà , indicando il giorno dell’ apertura, invitare 
i rappresentanti delle potenze alla Conferenza. 

4 BismArox, 


I, COMANDI DI. DISTRELTO | 

Nell'Italia ‘Militare si legge: 

Il ministro della guerra ha emanato, in data 8 
dicembre, un'istruzione sulle attribuzioni dei co- 
mandi di distretto militare, creati con R. decreto 
del ‘13. novembre 1870: Ne: facciamo conoscere 
sommariamente: le- principali disposizioni, 

I distrétti, militari sono-.istituiti : 

@) Per! essere centro. d'istruzione .e., d'ammi- 
nistrazione ‘agli uomini, in. congedo illimitato, sì di 
1.a che, di,2.a. eàtegoria; î 
b). Per istrnire annualmente la. 2.a categoria; 
.€) Per servire ‘di deposito di leva al .contin- 
sgente di 1.a' categoria; 

‘d) Per ‘disimpegnare tutte le ‘incombenze, 
che la-legge ed ‘il ‘regolamento ‘sul reclutamento 
dell'esercito attribuivano ai comandanti «militari di 
provincia; Î 

e).Per.sostituire.i.comandi militari di provin 
cia in tutte,le. attuali. loro. attribuzioni, fatta ecce- 
zione di quelle snl, servizio di piazza. che sonò 
affidate.ai, comandi. generali delle divisioni militari 
territoriali ed ai comandi di: presidio. 

I distretti militari, per tutto ciò che ‘riflette il 
servizio; l'istruzione, ila%disciplina e il'amministra- 
zione, ‘sono «ordinati: alla: stessa guisa dei corpi di 
fanteria di: linea. 

Ogni. comando di distretto militare è composto 
del seguente personale. permanente, cioè; 

Uno stato maggiore; 

Due compagnie péi distretti dl 1.a classe ; 

Una compagnia per quelli di 2.a e 8.a cl. 

I comandi di distretto militare sono pareggiati 
‘agli altri corpi dell'arma di ‘fariteria. 

Come:capo ‘di .corpo il comandante di distretto 
militare ‘ha: tutte-le! attribuzioni ed i doveri stabi- 
liti dal titolo II, capo I del regolamento ;di disci- 
plina. 

Dipende. gerarchicamente dal comandante gene: 
rale della divisione militare territoriale, da cui 
riceve gli ordini, e rivolge allo stosso per la via 
gerarchica i rapporti e, le domande sia proprie sia 
del personale dipendente. 

Corrisponde coi comandanti. dei corpi e dei reali 
carabinieri, coi prefetti. e.sotto-prefetti, coi sindaci 
e colle altre autorità nel.distretto per tutto ciò che 
ha tratto agli affari di sua competenza, e gode a 
tal fine :della franchigia postale come i comandanti 
di corpo. 

Il comandante di distretto militare. esercita au- 
torità e vigilanza sopra, tniti gli uffiziali, assimilati 
ed impiegati dipendenti dal ministero della guerra, 
che si trovano in disponibilità ‘od in ‘aspettativa con 
domicilio nel territorio del suo distretto. 

Invigila i (militari in licenza; ed ‘adempie verso 
i medesimi.a;tutti gli obblighi imposti dal regola: 
mento 29 gennaio 1850:.ai. comandanti militari di 
provincia. 

Ha antorità e. vigilanza sopra ‘i, militari isolati) 
tanto di io quanto comandati per qualsiasi 
causa,, 6, provvede perchè a tempo ‘debito ‘facciano 
Titorno al proprio corpo. n 

Gli ‘uffiziali, assimilati ed impiegati ‘ini disponi. 
bilità od in aspettativa;'ed ‘i militari in licenza ri- 
cevono per mezzo deli comandante del distretto mi- 
litare, incui sono domiciliati; gli. ordini che di ri- 
‘gnardano,:e jperi sto; mezzo fanno pervenire ‘all’au- 
"torità; militare. superiore. od al. ministero dellà 
guérra le loro domande ed i richiami. 

Le attribuzioni dei comandanti di distretto mili- 
tare pel servizio di leva, come fa già avvertitò 
all’art. 1°, sono in massima quelle che dalla legge 
@ dal regolamento sulla leva militare’ erano attri- 
buite ai comandi militari di: provincia, quelle‘che 
‘per reale decreto, .0..per disposizione) ministerial 
erano già proprie dei comandanti dei depositi di 
leva e dei, presidenti delle commissioni assegnatrici; 
e finalmente quelle di comandanti di.corpo in tutti 
i casi contemplati nell’ istruzione. 

Presso i distretti possono aver luogo le affran: 
cazioni dal militate sérvizio, le surrogazioni ordi 
Dnarie, o-di fratetlo, ovvero le'surrogazioni ‘ per 
iscambio di categoria, ma i surrogati; sia che 6ur- 
roghino con. un iscritto che non abbia ancor rice» 


NOTIZIE ESTERE 


Il corriere di Francia 'non'è arrivato que: 
st’oggi. 


Ecco il tosto' dell’ordine del giorno all’eséri 


cito, del re di Prussia: È 

€ Soldati degli eserciti tedeschi alleati! Noi 
ci troviamo‘ora in \un nuovo periodo della 
guerre. Allorehè»vi «parlai 1’ ‘ultima volta, era 
stato annientato; colla;;capitolazione,, di Metz 
P:nltimo degli. eserciti, nemici che ci stavano 


di.fronte,al. principio. della, guerra. Dopo, di 


allora , il nemico con immensi sforzi ci ha 


Opposto nuove truppe, una gran parte degli 


abitanti’ della Francia ha abbandonato i suoi 
lavori ‘pacifici, da noi’non ‘tarbati;. per: affér! 
rare! le: armi. Il nemico-era spesso superiora 
di:numero , ‘nondimeno voi.lo..arete sconfitta 
ripetutamente ,, poichè il valore, la. disciplina 
e la fiducia in una causa giusta hanno mag- 
gior peso della preponderanza- di--numero; 
Tutti i tentativi. del nemico di rompere la linea 
d'investimento di Parigi vennero respinti de: 
cisamente ; spesso, è vero, ‘a costo di molti 
sanguinosi sagrifizi, come presso. Champigny 
e Le Bourget, ma col..valore eroico. da voi 
sempre dimostrato. 

« Gli eserciti del nemico, ehe accorrevanò 
da-tutte le parti in soccorso:di Parigi, furono 
tutti sconfitti. Le nostre truppe, che poche 
settimane or sono erano in parte davanti 
Strasburgo e Metz, sono: ‘oggi oltre Ronen, 
Orléans e Dijon; ed insieme a piccoli.combat- 
timenti vittoriosi, si devono aggiungere.ai pre: 
cedenti due muove e grandi giornate di onore, 


Amiens e la battaglia di più giorni, di Or-| 


1éans..Parecchid:fontozze. vennero prese 6 molto; 
materiale da guerra fu catturato; ciò. mi .hal 
cagionato una grande soddisfazione, ed è per 
ine una. gioia ed ‘un bisogno ‘il manifestar- 
velo. Ririgrazio svoi tutti, dal ‘generale al'sol- 
dato: comune. 

«-Se.il nemico si ostina nell’ulteriore con- 
tinuazione ‘della guerra, so. che. voi prosegui 
rete ad adoperare tutt’ vostri sforzì ai quali 
dobbiamo i grandi successi ottenuti sinora, 
finchè otterremo una pace onorevole degna 


‘dei grandi sagrifizi di sangue e di vitè che 


ci costa. 

« Quartier generale di Versailles, 6 dicem- 
bre 41870. 

« Firmato — Guerirtmo.!» 

Intorno alla crisi ministeriale austriaca scri+ 
vono. da Vienna, 45; all’Osservatore Triestino: 

«;Sivapvera, some. io..vel. dissi:;. che. finora! 
‘mon vi cha?messuna; combinazione, ministeriale 
novella’ sul tippeto. È vero schejil-conte ;Po- 
tocki si recò a Pest per ricevere.;gli ordini 
di-S..M: in seguito-alla dimissione che ìl ga+ 
binetto aveva offerta: Ma l’imperatore. non 
peranco deciso di passare ad una scelta. dî 
nuovi «consiglieri. Quindi’il-conte Potocki.ri- 
tornò senza portare. alcuna. novità: cadono da 
sè tutti i.rumori nati dalla feconda. immagi* 


nalzare il D.r Rechbauer, l’altro il D.r Ban4 
‘hanis , 11’ altro «il D.r: Herhst;. e svia. dicendo. 

Per ora‘nessano: di- questi. onorevoli dottori 
Venne ufficiato nè supplieato- perchè-s*incari! 
casse di un portafoglio. Risulta che il conte 
Potocki, nel suo soggiorno; non si abboced 
con nessuno degli uomini, politici della‘ ‘sini 
{strà.. Versiamo dunque nel' provvisorio, pen 
lo-meno-fino-all’anno nuovo,-e chi sa fino a 
itutto| il;carnevale: » 

La Gazietta di' Trieste ha' il seguente! di- 
spaccio in data' di ‘Pest, 17: 

« Dietro proposta di Beust; la Russia aderì 
‘alla ‘temporaria continuazione: della -Commis= 


). ist, GISTOI 
Interrogazioni dal: deputato  Vollaro al ministro 
di agricoltura e commercio sulla ingerenza da lui 
presa in questioni insorte fra comuni (della pro- 
vincia di Reggio di Calabria, ed al'ministro: dei 
\lavori pubblici intorno alle nuove concessioni od 
appalti pel completamento, delle ferrovie calabro- 
sicule. 9 7 


macemi chiede l'urgenza sopra altuné 
zioni; the chieggono 1’ sentiz dell? sento È 
dello Statuto. Propone che sieno rinviate alla Com- 
missione incaricata (di esaminare il progetto delle 
) guarentigie; al' Papa; 

È approvata. 

Vari deputati“prestano giuramento, 

wmRES. amnunzia :che ssbato S. M. ricevette la 
ydepntazione: incaricata. di porgerle l'indirizzo 'inri- 
Sposta sal discorso della. Corona, S.. M. espresse:.il 
suo gradimento per i sentimenti espressi nell’ in- 
dirizzo stesso. Disse di essere felice di avere po- 
tuto ‘compiere: l’opera':narionalé;. per ila' quale non 
aveva esitato di esporre la Corona e.la vita. Ag- 
giunse che bisogna avere fede nei lieti. destini 
della patria , fede che in'lui non vacillò neppure 
nelle; più gravi: cirtostanze; { 

Il Re espresse ‘la”convinzione che Ja. rappresen- 
tanza, nazionale sarà pari al compito che le spetta, 
di far grande e' prospera l’Italia, che ora è libera 
ed indipendente. S.-M. affermò: infine. il suo vivo 
desiderio di recarsi.a Roma; ma non.avera.rite- 
nuto conveniente soddisfaryi fino a che il Parla- 
mento non abbia sancito col suo voto. convertito 
in legge il grande fatto del plebiscito romano; 

ONERI, eletto ad Agnone ed.a Lucera,.opta 
per Lucera. 

SEISMET-DODA, eletto a’ Comacchio ed a 
Palmanuova, opta, per Comacchio) 


Vittorio, dichiara volersi rimettere alla sorte. 

Si procede al sorteggio. La sorte decide'che l’orì. 
| Berti rappresenterà iil collegio ‘di Avigliana. 
RUsPOLI, eletto a Roma (4°) .ed.a Fabriano, 


rimettersene alla sorte. 

collegio di Fabriano. 

del collegio di Capannori. 

Palmanova; Vittorio, Roma: (4°).@: Capannori. 
dei decreti registrati con riserva, 

Si procede all’ appello nominale per la nomina 
delle Giunte specificate: nell'ordine del giorno. 
| SAN DONATO vuole sapere a qual punto,sieno 
i lavori della Commissione incaricata.di. riferire 
mento della capitale; 

ASPRONE soggiunge: che questo. è l’affare che 
«preme. più di tutti.ed il punto-cardinale della que- 
stione italiana, i È 

CARUTTEA (presidente di ‘quella Giunta) dice 


| essere pronto a dare alla Camera tutti ‘i possibili 
. 


sobiarimenti. 1 

Dice di, avere ricevuto. pochi, momenti. or sono 
una lettera che gli annunzia che oggi.saranno alla 
| Commissione comunicati i documenti della Com-: 
missione teonica incaricata: di'.studiare: alcuni pro- 
blemi glie furono; sottoposti él suo, (esame) per de- 


store sull’ importanza di, alcune difficoltà RA] 


,La'Commissione non perdette neppure un istante! 
di tempo: si è diviso.il'lavoro '6@.lo hà sempre. 
proseguito; colla doviita ‘alacrità, 

Non appena verrà consegnato .il rapporto tecnico, 


| 
"tutta la Commissione non porrà tempo in messo] n 


nazione dei fogli chevorrebbero, gli uni inò per venire ad ‘una conclusione definitiva. 


La Giunta 'siederà se. occorre; anche in perma-| 
Nenza, per; mon, venire meno, alla grave responsa-| 
bilità che le incombe. i 

Dopo brevi osservazioni dell’ onorev. San Donai 
l'incidente non ha seguito. | 

Es; annunzia che la Giunta per le. elezioni pro; 
pone la convalidazione delle, seguenti elezioni.con- 
testate, non .avendo essa trovato nelle different 
proteste motivi sufficienti di annullamento : 

Barone Riso a Palermo (4°), Sigismondi ‘a Bre+ 
no, Avitabile a Gerace, Cosentini: a Cotrone,. Bo- 
egli a sg gna a Reinro, ichetti: al 

'ietrasani iberi a. Borgo Dalmazzo, 
Serilli a St Benedetto del Tronto, A 

La stessa Giunta'propone n'inchiesta:giudiziaria 
splia elezione del. collegio di Levanto dove fa eletta 
l’on. Farina. 7 


BERTI DOMENICO ,. eletto. ad Avigliana .6 | 


non fece nessuna dichiarazione. Bisognerà dunque | 
Ne risulta chel’ on, Ruspoli rappresenterà ili 
PRTRI manda le sue «dimissioni da deputato | 
Sono quindi dichiarati vacanti i collegi di A gione, | 


La Corte dei. conti. trasmette alla. Camera leieno| 


alla Camera sul progetto di legge per il trasferi- | 


mistro d'agricoltura e commercio sull’ingerenza da 
lui presa in questioni insorte fra” comuni della 
provincia di Reggio di Calabria; ed al ministro 
dei lavori ‘pubblici intorno alle nuove concessioni 
od appalti pel completamento delle ferrovie Cala- 
bro-Sicule. 

CASTAGNOLA spiega all'interpellante in qual 
modo: \e>per quali ragioni. avvennero ia 
2ienti da lui deplorati. 

ama. (ministro dei layori pubblici) sostiene 
che il governo non mancò d'avere a cuore gl’in- 
teressi dei. paesi che devono godere del beneficio 
delle. ferrovie Calabro-Sicule. Il completamento di 

elle ferrovie è un compito molto grave e diffi- 

ile, e'per quanta cura ci sia stata messa per ri- 
sòlverlo, non si giurise ancora al ‘termine di esso, 

Espone minutamente ‘all’on.. Vollaro quanto il 
governo fece in questi ultimi mesi sia per prose: 
guire gli studi, sia per continuare i lavori, 

{ morraro non'si dichiara soddisfatto e dopo 
lunghe, osservazioni. dice che si riserva di trasfor- 
mmare,la sna interrogazione in una interpellanza. 

PRES; gli nega questo diritto perchè quella 
Xhe,fecé ora è: una’ vera interpellanza. 

_. xoLLARO non insiste. 

NxcotERA chiede anch’ egli qualche schiari- 
mento: al ministro dei lavori pubblici intorno a 
certi lavori fertoviari e sulle condizioni dei vari 
contratti: Osserva pure che le condizioni per i ta- 
tt So Cu de che nessuno vorrebbe ac- 

le- ne avverrà che quei lavori verranno ri- 
Jardati-all’infinito.;Chiamasopra questo punto l'at- 
tenzione del ministro. t 

“ADDA (ministro) dd al i 
Picena ) preopinante nuovè 

L'incidente non ha seguito. 

CASARRTTO presta giuramento. 

La seduta è sciolta alle 5 12, © 
ERE Comitato alle 11‘e seduta: pubblica alle 

pom. 

Ligrige gt id recherà : 

iscussione dei bilanci di prim: isi 
di prima previsione per 

Discussione, del progetto di legge per appro 

trend mg legge per-approvare 


CRONACA DI FIRENZE 


Un.,manifesto. del Prefetto di Firenze: an- 


\{.nunzia che nei. primi giorni dell’anno inco- 


minciano le operazioni di leva per l'estme 
definitivo dei coscritti del 4849. Per gli 
seritti dei: mandamenti e. di Firenze campagna 
l'esame: definitivo avrà; principio il.9 gennaio 
cè proseguirà. sino alla fine di dettò mese; per 
gl'inscritti di Firenze città è fissato’ soltanto 
dal 4° al 7 febbraio. 


Di qualche tempo si lamentavano in Firenze 
‘aggressioni, ‘e’ tutti ricordano che ‘© qualche 
giorrio fa ‘venne assalita e derubata una per- 
sona ‘che, tranquillamente, passeggiava.sul viale 
Principe Amedeo., Nello stesso luogo due in- 
| dustriali teritarono ieri. di ripetere il ‘colpo, 
ma si rivolsero nientemeno cliea una guardia 

dî pubblica siduitezza vestita in borghese. 
È mi rotte guardie vestite in borghese,; che 
in que! momento passeggiavano in perlustrazione 
sul, viale, erano due, ma fra di loro passava 
una earrazza; i. ladri, pertanto, non ne videro 
che uma, è credendola un pacifico cittadino, 
le domanidatono i denari) 1l Jeltore! può itm- 
mmaginare la risposta. Uno, degli aggressori fu 
A arrestato .e l'altro dopo po- 
«che, org; 


Domani, 21, a mezzogiorno, nel R. Istituto di 
studi superiorì, il prof. ‘A. Zuccagni Orlandini farà 
lla sua lezione.di. Statistica. 

Aun'ora pom, il dott. Felice Finzi comincerà 
il suo corso di mitologia assira, trattando @'del 
mito' e ‘della’ religione tra' le razze semitiche. +» 


* MINISTERO | DELLA MARINA ) 
Bollettino meteorologico del 49 ‘dicembre 


degli sta ft s ita. assegnazione definitiva, sia con un militare | sione del Danubio. La Conferen: 
Riferiamo dai giornali di Berlino del 47/la tal distretto, debb di n 35 za regolerà È approvato. i ore 1 
seguente nota che ilconte di Bismarck ha | l’assegnazione ad sai Mali “pata pia Stalin le metti v deo poi convalidata la elezione contestata del: f‘ ‘Il‘cielo’è sereno nella Imaggior parte, delle 
diretta all’ inviato della ‘Confederazione’ della | nere nel distretto. DI Luni iicriimiiid on. Sorrentino: a nostre stazioni, ron eseluse quelle della Si- 


La giunta riferisoe sulla elezione di Tolentino 


cilia, tranne Messina e S. Teodoro. Si mat 


Rn |: tengono dominanti i venti deboli del 9° edo 


«brayi operai che per difetto. di lavoro in. paese 


quadrante, e il mare è generalmente calm i costretti a cercare altro Piuttosto .cì perm. iflossi I cenni 
x à le calmo. altrove un’ permetteremo una riflessione, Il ! È È u " 

rd della darci È salito fino a 2 mid. in = Nella Gazzetta Ufficiale di boia Liai modo col quale sui vagoni postili si condu- Benchè sì. abbia a costruire: apposita» } despx pubblicarono. ieri sera mn dispaccio in 
‘edi, ron 4 Penisola; a Moneglieri è segsò di | si legge: a: Foro i deteruti, è il migliore, il più adatto CAIO un gran palazzo: pel Parlàmento, sa- | forma iffciale, nel’ quale si anmunzia ana 
pr rà - ARE Samo autorizzati a dichiarere non vi Per impedirne la faga, e per risparmiare 1©bD® desiderabile che il palazzo che ora | Vittoria dei garibaldini e 10 sgomboro di Di- 
L ‘empo variabile. quanto un giornale della città oreno La aî passegebri la vista di brutti9 Possiamo Si sceglie non presentasse troppi inconve- | FÎ0Re da parte dei ‘prussiani. Questo dispaccio 
Temperature estreme del dì 49 dicembre | LL, EE. i generali La Marmora è Della neo Volgerè. una preghiera a cui Spetta, affinchè Dienti; essendo un provvisorio ch è completamente falso. Il governo nè rice- 

Si Termometrografo centigrado del R. Osservat. | abbiano avuto un colloquio ca &. ner e | Si studi a rimediare a questo sconcio. Vogli durare alemi 3 0 che dovrà | vette, nò spedì una notizia simile, 
pun Minima + 90 * [dinale, Atomi, 0 “10 cn S. E: il care | sperarlo! can gr Atene, 48, — Il muovo gabinetto fa così 

‘ Massima + 13 0 Siamo pure in grado di dichi sas e o Dow costituito : 

nacy fondi pe pi fogne Mi BIBLI Non manea alla convocazione della Con- | Comounduros assunse la presidenza ed il 
ne Nota dei defunti denunziati nel giorno nale della città che in Alatri siasi fatto i OGRAF IA ferenza per la ne del trattato di Pa- | POrtafoglio dell'interno ; Petrakis, l'istruzione 
Drova 48 dioslbio: tentativo di dimostrezione reazionaria. rigì del 1856 che l'adesione della < SE pubblica e l’inferim della marina; Botzaris, la 


| guerra ; Christopulos , gli affari esteri; Con- 


Malvini Creusa, d'anni 57 — Manetti Mari Il municipio di Velletri merita ogni 1 Della antica sapienza degli italiani ri z I governo di Tours aveva ben”dichiarato salici n 
te Questa id. n _ ie ti DI Nepci ro per la spade sollecitudine i ix org dell lingua lana di GB. Viso. pa : acconsentire, ma sì riservò di mettersi parente la giustizia, e Sortiropulos, le fi- 
id. 66 — SRG nso a. 100% dl ad ratsi aliiord: e è luzione di Carlo Sarchi. — Milano; ti accordo” col gen. Ù s o 2 
Wo pt rin, SIR sot 00 e dl elem io’ | 5 Ti ii, MOORE" ar log opta pe | Brin, {6 Dion de 10 
_ anelli Assunta, id. 55/0) i Ant i quanto | S î: Ed" > ; 1 a ch ì 
ia) gol, id, 66 — Ciacohtri Ulss, 1 1 Lor | ottimi o tal ono Già) ata co 


i Sfeffste il di guerra e quello di re- 
, Questo elegante volume, che fa onore all’arte | nella Conferenza si volessero È rro | Y da ‘a Moulins, sigg 
tipografica milanese, contiene, oltre al volgarizza- QUistioni estranee’ a quella” perla quale |" Ib-Monitewt dico«che il generale Faidherbe 


hr TRI righi i 
Hiv tma fra le più interessanti e mirabili, £ssa viene convocata, il suo rappresentante 


tini Flavia, id. 42 — Ceragioli Gi i 
— Mucci mil, id, 66 eno id de. 


i 7 d.! lore., Le scuole femminili meno conosci I i ri i 
Più, 8 bambini che n I Uli sono frequantate da | 59928 conosciuta; e apprezzata, delle opere a 6 I fcancesi rioccuparono Nuits 
"pa anti". age ni ua alonne, il numero dei fanciulli. inseritti SOR, sn Sag scs del traduttore di avrebbe ordine di ritirarsi. Beaune non è più saio. nin 
o Gli atti di nascita dentiiati nello sso gior | nelle masetli è di 250. Confetoporancamente [ea ian aa A ri i ta Dedico Prefazione per: À Alcuni giornali di Bordeanx parlano di un 
furono 23, cioè, 9 maschi, 11 femmine e 8 nati: ciunta di Velletri si adopera con ogni,cura | dattore del Cordara, Îl coraggioso e boma, Siamo, in grado di assicurare esser prive |{t:itativo. d’insurrezione a Parigi, nel quale 
Sir morti. ; i Istituzione di un Ginnasio comunale che, | editore dello epistolario di Pets Giordani , nella “i fondamento le vocì di scambio dî cor- | FIOurens: sarebbe stato ferito»e' Blanqui ue- 
Cora Matrimoni del 48, dicembre. per il valore degli insegnamenti, per l’oppor- | quale lettera il signor Sarchi non x restringe a_ lispondenze tra il re Guglielmo ed il Papa, | ©i9: Flourens swrebbe stato in seguito incar- 
: alt di il | A i i ia cone aq ou ei |, e ee i er 
indi. o, att. a casa. "°° materiale «scolastico; in breve coi!|.1ti voltato in (bello, disinvolto’ insieme e forbito (154 { notizia. | É 
mora Rosolen Gio. Batt., manuale, e Calzlai Catrina, | Migliori istituti governativi. Sappiamo inoltre idioma italiano, ma spazia langamente per le fre pone Driven brc latore di'una let- |" 1l‘sottb/prefetto’e' gii attici d'stiminietàà! 
n. Monti “i . den i ir che la luogotenenza, coadiuvata dal municipio, e ae sa con acutissimo I re di Prussia. zione sgombrarono Vendòme la mattina del 
nerini a da si cn atalo, falegname, e Ricci Assunta, | a ricompensare lo zelo di un paese che Si | ne più ardui 5 Lombatat robit. A HR affetto, n er 46. Il ponte sulla strada ferrata saltò in aria 
Xn ° 7 È menna ie vue, a, Miazione; ha deli- sociale. ella stienza.—Il ministro degli affari! esterì ha pre- | dopo la Li tra si loro convoglio, sul quale 
ele erato di aprire in- ri per-il prineipio-1 | N ; > o sentato oggi alla Ca i prussiani) hanno fatto fuoco. 
Magna, del prossimo anno anche una sia nea. gio oi piece i nil Sites ar rg marrtgeto sera bai Sembra che î prassiani si eoncentrino sulla 
gio dI. NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI — La Libertà di Roma del 48 scrive che, ca a Milano una sua perio dote stione pena gi Lat, a afeniala la valle del Cher. 
— ella Giunta municipale ha eoneluso il pre- { Îma. di un'altra opera di G. B. Vico, quella Del- . i generale Chanzy sostenne ieri alcuni pic- 
erent, MORI SITO LIA si di Lo 500,000 con il tomm. BOB pr pnico Brincipia e dall Tico Ring del Dito Uni pi da volume di 122 facciato e contiene | eoì: combattimenti , ma i prassiani nom rit 
i . ‘ale del ‘af dello | direttore dell: i > % 5 n È , da unalunga: +; î nota!) seitono a ‘e il suo! ti 
carne | pt Din ini di ro ilo | Giada feta no plot | Sr ali, se 11 dn: Cia cm di ob | oe ae 1 bi 
i : of- è n 
enza da di Lavoro) il 16 dicembre "agio è stato SA) VR DIARIO SO SL OT EE Cose Senegal ar 


che e ricca di pellegrina sapienza civile, all î ti e 
traduzione seguiva nell'istesso Rolamel fore pr tetti Sutton Goa 


ni della aperto un ufficio telegrafico al servizio tiratori di Elbenf. attaccarono ' 60) soldati. di 


ministro fic Horace ai Sersizio del || Quadri rmhati. — Nella pubblica Pi.| ingegnosissima « Sulla teoria di droni mina con un dispaccio dell’incaricato d’af- | cavalleria russiani, n9 uceisero i 
pini ì bite e dei Privati), con SER limitato nacoteca di lesi fu' perpetrato il forto di pa | “ @la giustizia distributiva e Sonbalidado: Lega fari: italiano: a Carlsruhe; del 2' corrente. frrono mind dita ai and 


Figlio di un antico ufficiale del primò.. Regno 


Tecchi' quadri ; deì quali, a richiesta di quel! d'Italia esulato a Parigi, il Sarchi Visse lunghi 


— L'Indicatore, rivista delle, operazioni della 


Auzerre, 11, — 1} pallone cadde ieri nel 


= to operazioni, della .| signor. sindaco, la ‘Gazzetta. Ufficiale del 19 | 114 hi vi Siamo în grado di annunzi ) Dipartimento della.Marna; gli’ dereonauti. sal- 
ca Ses dalai ME , ta vendita di beni del | pubblica la seguente descrizione , nell’intento Pa ribslimeri Pareti SARE a negozi: già a fine i lavori della Cata tligone pra varono i dispacci affciali e i pîctioni. 
egn talia, in data ‘del 45 corr. serive: Ul di eosdiuvare al ricupero' dei medesimi: Verne esercitarido l'ingegno, che coi ina sta dei signori Eula} Sensales, Ponticelli; Am» Bèrdeaur, 19: —Le notizie di Parigi atri 


Nella decorsa, quindiéina;, i ilotti) esposti in, 


vai ) ‘espo a Tro quadri in tavola: dell'altezza (di dent: 98.} chio,, ha pierio di ‘energia’ giovanile e ‘ao : brosoli, De-Filippis, con .l’assistenza del: se» { Y#00 sino alle ore 4 di sabato mattina. Esse 
e gl'ine Ber Sy pa del valore dî stima di | circa e della larghezza di cent. 69 formanti la base | Più svariato ed elelte cogulzioni, Ed è vr del gretario Cristiolo pel' coordinamento’ delle | 6ONstàtano chè ‘ ressun' combattimento ébbe 
elet è 4,085, » dei quali lotti, n. 463, sti- | di un quadro più grande, e sì repntano della | Maravigliose, oltre alla disinvoltara con eni ‘tratta “leggi di P; S. @ sulla sonità pubblica: al co- | 1uogo dopo: il giorno 2.1 piedioni recarono a 
sento di mati !L. 575,952,99, rimasero; deserti, e.sì |.souola del-Tiziano, Rappresenta il 1° l'interno di |-i più ardui © solenni argomenti speculativi, \la - dice di polizia punitiva, che riveduto in pa-|Pa"igi dispaeci di Gambetta dal 5.e, dall'11. 
"e dif vendettero invece lotti 172 pel complessivo | una chiesa con altare e monumento a Sant'Agata | Magistralo- padronanza! dello idioma‘ materno e la recchie parti può dirsi dtmai ‘un lavoro pia Essì nòn istotaggiarono la' pbpolazione,' che 
RE prezzo L Lo 548,478 55, così ripartiti fra le | portante 'srizone Com eraleram $. Agatae —, rivignioa Megna kon stile. Noi non piuto. continiia sempre-mella decisione» di resistere 
varie lenze dii za: i e vi sono.v: i di persone, Il,primo,gruppo | esitiamo a confessare che pochi sono oggi tra i i i estremi i 
der fra AA ib per Le 53,893- Ascoli. 3 | risulta di un Suoi do chlob alia madltié Hat vissuti costantemente in Talia e dell contiamo de- Ti î val KA “Th dig net I VR ia pe 
P prose. per L: 5708-40; ‘Avellino; 5 per È. 62,157 ;'| Tentino« Secondo gruppo, Santa (Luca in ginocchio | dti agli ottimi studii, che; sappiano scrivere di | Dall'onorevole deputato. Pianciani riceviamo Parigi. è fornita di'ivegi petfung fi 
i. Bari, 88 per L..488;609 17;, Caserta,;.2 per con là madre in atto di pregare, ed allre persone } Materie filosofiche, econom$etie e civili, così forbi- ‘là seguente? Lapinige ei ioni 
a L. 11,862 75 Lose, 4 do 1, GI AI | in piedi. Terzo): Santai Lucia che dorme seduta nel { ‘mente come questo italiano trapiantato in Parigi; ; Î BORSE È 
O | tunli 0 pei NO: Vengo Pepe niteti prensa Dv |M ia De She ODIA E omne 1 Swi fi nd ot 
z 3 9 490] anta Lucia in piedi che narra alla’ madre il 80- , per: esempio. quella dov. È ho ita 
cani L. 74,527 20;-Pesaro;; 6:per L./31,145 (06; |gho fattò ordito] II quinto gruppo. ‘finalmente! | tocca della naturale va degli ti. legittimi è . Nella corrispondenza di Milano, pubblicata nel |. Mobilita . +... HR 4 
quella | Reggio nell’Emilia, {per L. î, 450. rappresenta Santa Lucia che da una finestra della | di tutti-gli ordini del contorzio' civile (sul ‘propo- Rumeto di ieri dell’Opinione, leggo che fu notata Austriache 1% © 7 "1879 ne id 
ie SA poroso La Hieaia dl 18° ife | flico  ricet prO DTONRA A e e gi eee nno MII Cat e i ar Baar Rail 0))£ | deogigi "o 08. 
pia: si legge: ‘Gli altri due quadri, chevin origine erano uniti | nome 6 10. teoriche. int E Ras e oto dI ccnosegemi nd di parsoni; è .d'aniimo, siacebi io | 1 CAMME Peg ion anio 
lorno a Ieri :a.sera, nelle sale, del Casino di Città Sorano Dn at) quadro, RARI agenti AS) sfolgora le utopie di dn pali non era in Milano, oa fossi stato, a avrei f Cambio su Londra .... . |1% 95 | 12455 
ei vari ebbe luogo Ia festa da ballo che i Corpi della | 4 Santa Lucia un Idolo posto sopra la corniso di | PI!O @ priori, dove'combatte'i sistemi politici edi. - 28%istito'a quel dibattimento. 5 Rendita ‘ambtriaca ‘i. +1'-681851| ‘65125 
er ita marina reale avevano deliberato di dare per | una porta perchè l'adori; alla destra ed alla si- | f°2!i coll’esclusivo magistero della ragione dedut- |, Pot quanto si riferisce al giarì, del quale ebbi Ì i i 
bbe ac- festeggiare la Marina di.S. M..il Re di Spa- | nistra di Pascasio ‘siedono altre quattro persone; } {#2 © senza alcun riguardo alle tradizioni ed alla pinze di Sar parte, nè o; nè i miei colleghi dob- Piived di vw; a 
nno, s} gna, sebbene gli ospitì aspettati non arrivas- | Santa Lucia è in piedî innianti al trono, è conla | realt della vita nazionale. Ma se l’angastia di un. . Di&mo d'altro interessarti (da ciò. infuori dell’avere Lombardo i i ci): FIEtto RIA 
to l'at: sero fra noi, per ‘Motivi! che\ancora non sì co- | mito! destra! indica. lo Spirito Santo ‘ehe si. vedo |. 5©MPlice cenno bibliografico non ci permette una _ S'tdicato secondo .il dettato della nostra coscienza, {MombITdO ., > + +. +, 1908000 ade e > 
noscomo) (manto di più bello e di magnifico | #l‘di sipra--La'Ssnta 8 legata con'cordi ove fono più LS analisi di questo lavoro, ci giova spe: © piva tutti egualmente tranquilli. $ Rendita italiava ». : . .|' 5é Li) tari 
nuove attaccati otto paia di buoi, che i condnttori spro- | 127° che non mancheranno i coltivatori delle let- grato se vorrete pubblicare questa mia i Li 


desiderare si possa trovavasi ieri a sera nelle 
sale del nostro Casino. Lusso e buon gusto 
nelle toilettes delle gentili signore, brio ed ele- 
ganza nei cavalieri, e bellissimi gli addobbi 
jca alle militari delle varie sale, nelle quali si affollava 
la parte più eletta della nostra cittadinanza. 
Le danze si protrassero animatissime fino alle 


tere gravi e civili di prenderne cognizione e attri- dichiarazione nel vostro giornale. Accettate i miei 
buirgli tutta l'ammirazione che merita. Di certo ‘iNgraziàmenti. Credetemi sinceramente 

dal Davanzati in poi, non conosciamo in tutta là Vostro: Pranciani. 
storia della sa) ira un esempio insigne 
come questo-di Carlo Sarchi, di. un negoziani ;, 2 Ss 
ché abbia meditato con tanta” profondità. di intal La Freie Presse del 18 ha'i seguenti: di- 
letto e:scritto”con sì squisitacitalianità di lingua e SPA0CÈ: 

Ri stilò: «Berlino, AT: — La Gazzetta della Croce 


nano inutilmente a camminare.» Di fianco e para- 
lellamente ai buoi si vedono soldati armati, uno 
dei quali porta nna bandiera con questa iserizione 
— Pascasius X. C. Hotes. — Il fondo del quadro 
è costituito da porte di città e palazzi, ai balconi 
dei quali vi sono delle persone che assistono allo 
spettacolo... 


GIACOMO: DINA, DIRETTORE: 
GiovAnor: Rommatdo,| Gerente, 
BORSE DI COMMERCIO 


ne per | ore 6 del mattino. de call ‘quaiéiprdidel | tima gra tisi sipro Vasi Pino Sai pubblica la .conchiusione della» circolare’ del Borsa di Firenzexdel 19 dicembre +». 
RE | La squadrà' spagnuo! qualè‘ prend mat SEMI elio deiuali cavie liana > - conte Bismartk del 3° dicembre relativamente | B 0... Cl sod sv‘ 
poveri imbarco S. M. Amedeo I è composta delle piro- | centimetri 54; il prim Pali TADp: 4 allb) quigtiono: del'Lassdmbafko* Mar là, ve CL 
ia. Villa di Madrid e Vittoria, | 12 Visita dei Magi, risulta di sette figure, ossia N [o] TIZI E U L quis mssembuîgo; essa dicé: « Il sie tele R@ 59 12.d9 69 07 
fregate Numancia, Villa di | e FIMorta, | della Madonna, Bambino, S.Giuseppe, tre Magi TI NM È governo reale non si ritiene quindi più legato | 8 lo» » »- + + . N.l 35/—4 —— 
gcc di un e frico ed un servo vestito come i Magi al costume grien- adi da alcun riguardo alla neutralità del Lussem- Su senior) ste nt x i, de 4 Ha _ 
3 ntrariamente a - | tale che tiene per la briglia tre cavalli: ° na burgo nelle suè operazioni militari e si ri- Resa b 10 
IZ E temente stabilito, la squadra spagnola sarà | ‘11 secondo figura un Solitario e' deserto con] Nella tornata d'oggi della Camera fu serva di piscia i suoi pi nia sii Ax. Rogla: soipt. Ta: 


bacchi, cartà ©, (‘POI IPUGOBALIA, 704 — 
ObbI. 6 °1° Regia Ta- 
bacchi, carta . . N.l. 478—d, — — 


scortata soltanto da due navi della nostra re- 
gia marina, che sono la piro-fregata Principe 


scena analoga. ì 
Il terzo è il Natale di Gesù Cristo; composto 


rono approvate parecchie risoluzioni pro- nba fonti 
poste dalla Giunta per le elezioni, e von LF b la tl AR pglit: dal non 


e an- è Umberto e la piro-corvetta Vedetta. AE Madonna, Bambino, San {Giuseppe e due | nero presentate dall’on. Maurogonato le « La Deputazione del Reichstag arrivò ieri | Ax. Banca naz. Toso, 

inco- — La Lombardia; del'‘18 pubblica ‘due ‘inò An quadro finalmente ha due figure, la relazioni sul bilancio e sulle maggiori spese a Strasburgo e fa ‘invitata dal governatore ge-'f! 1° gernaio'1809" ..FC.I. 1408/-2'4. 1807 — 
n x 7 quarto quadi 1 È È 

se vg dirizzi di congratulazione che il Comando su- | prima delle quali è San Sebastiano ignudo, legato | e dall’on. Pisanelli quella per la legge che nersle, conte Bismarck-Bohlen, ad un bin- | As: Banca naz. Regno ustioi È 
guri eriore ed il Comando della prima legione | ad una colonna, bersaglio delle frecse; la seconda | convalida il decreto del plebiscito. chetto nell'Hétel Paris, dove vennero fatti dei |, 411. 1° Inglio 1869. N. 1, 2380 — d. .— — 

î P a OnbL. 88 È 

rpagna © della guardia nazionale di Milano inviarono { figura:rappresenta un individuo che osserva le fe- brindisi «al re, e ben presto, se Dio vuole, Ax. SS PE RR. . N Le free 
apnaio | a S. M. Amedeo I, Re di Spagna rite causate al Santo èalle frecce che rimbalzano ta \ imperatore, » agli eserciti tedeschi ; il gene- S: RES Livormiv |0) Li! 218% 4,913 — 
lo; per Ro ne i ig ini alata toi corpo. Nella toraata ‘d'oggi della Camera fu rato Decker beve ala saluto dei principi | 0903 gl pd, €, 170,80. 169 60 
tanto 5°; pet A, camp lia del 418 eorrente sì Fuga di un condannato: — Fefina:;. | chiesto se. la Giunta pel trasferimento:della : della patria gormsnica; bas tia pi SO ANI TO DE DR 


Capitale fosse in grado di presentare la « È incomineiata l’organizzazione di um se! 
sua’ relazione: L'on: presidente-della-Giunta--sto-esercito-destinato-a-sostituire-i  due-eser- 
rispose che attendeva: ancora‘ degli schia-» citi che si avanzano nel, mezzogiorno della 


iti dall fea.l: 3 Francia Ley126 liste delle perdite comparse 
Tin&nt scialle Gommilaaona teenfta ila quali sinora; prada prussiana, morti 


ferma... ferma la macchina. Questo grido si 
udì la notte-del-46-corrente-a-bordo- del-va+ 
pore postale Stella d’Italia. 

In un momento il: bastimento si ferma e. 
due imbarcazioni solo in mafe; ma che cosa” 


op id © id NL id 86/- 
Impr. naz. picc. pezzi N. — —d. 79— 
Napoleoni d'oro . . N.I. 21054. 2104 
Prezzi fatti del 5 op 59 05 o. 


/ Teri una numerosa colonia d'abili ingegneri ed 
<  intraprenditori italiani, composta di circa 50 indi- 
vidui, partiva da Milano col convoglio diretto per 
Brindisi, onde recarsi a Salonicchio, per ivi diri- 


Hi 


gere i lavori di costruzione della linea ferroviaria i i li il dA È ag 
i tir da Salonicchio ad Uskib, di circa 240 chilometri. | vanno a fare? Ecco cosa ci scrive persona pale dr n ine, 4 “o gir: da gue, 2 pil dipio [ATTS SPRONT 
i Altra analoga squadriglia è già partita, che si trovò sul vapore. ROL «Senza; 10 NIRÌ Ad Op. i, Qui \rRaggiore; 2694: ufficiali subùlterni, 1909, ser- stessa 
Du) Milano fino dal 3 corrente, e ben più Franeesco Bocchini, brigadiere custode nel | 2 terminare i-suoî lavori. i genti maggiori, 5984 sergenti, 2 preti, 100 delle azioni 
po» comitive vanno organizzandosi nel Lombardo-Ve- penitenziario di Napoli, ritornava, verso quella Pare che qualcuno avesse voglia di modici ed infermieri e 53,541 soldati. Smar- , 
sin neto © nell altre provino del Regno par portare | Pc“. Bordo del vpore unitaméito a ‘nvvo | chiedere che la relazione fosse presentata riti fofono 7402 solati. "La perdita” tota ‘DELLA SOGIBTA' DI TERRENI 
che plicaanigagoò dt nola maggio: pari carabinieri reali, Lasascagiari an: donîani' Questa mozione non fu fatta, @. ascende a 2935 ufficiali e 67,012 soldati. » ss 
col novembre 1871, e nel resto entro i primi mesi { dalle carceri di Livorno andavand'a quelle di | sarebbe stata assai bizzarre. Il termino: —  _ i uo. xa ma 
del 1872, giusta l’impegno assunto dalla Sicietà | Napoli: Nel numero di questi eravi un: tale perentorio del 31 marzo non ha guari dei j Arre SA 
costr Sine Ne carina livree « |Sito "Bazae di Voga se di | fautori nella Giunta, ma tutti sono d'ac- DISPACCI ELETTRICI Vedì l'avviso in 4° pag. 
Î sotto il patronato dei benen Tati e neo | Virgilio, dell'età di circa 50 anni. A richiesta pia sso nt ernia abbia fard <= AGENZIA STEFANI) 
tie” stri ingegneri Gefolamo Silvestri o Teti e dl dl del’ tore di Nangli era faviato a Îl più presto che sî' possa I SOTTOSCRIZIONI 
e, versi altri accreditati ingegneri, intraprenditori e er rispondere alla giustizia d’un | Îl più pi . res 
sori fu capitalisti italiani. ; SIA i cuî| Non sì è però ancora interamente d’ac- ! à cre AT — I ro accettò Je dimissioni L alle azioni emesse dalla So- 
ope con un senso di schietta soddisfazione che ab- | “na cia stato condannato a dieci anni di lavori | cordo intorno a? lobali. Dapprima era stato; ;, del gebinetto. ; } tizi cietà Anonima Italiana per 
bi assistito alla partenza di quei nostri concit- li 0 I altr N Ù } Morte Londra, 18. — L’ Obîetver dice che'Jd ri- | compra'e vendita: di Terreni, Costruzioni ed Opere , 
pe tadini, néi quali riscontrammo con piacere molti forzati. Egli era ammanettato con un si disegnato di metter: Ja ‘Camera ‘a gna sposta di lord Granville. alla. nots del conte di | pubbliche.in Roma, si ricevono, nei. giorni 20, 21, 
© bravi giovani ingegneri scelti:fra; i istinti. allievi |q{"ando, injun momento, ae ;{h Sta Gitorio: ‘I Senato non|sembrava contento © pi. march fu sped'ta ieri. 22, del corrente in Firenze; pri la Panta dei Pre- 
del Tocale Erjiu) jco superiore, che jnangu-,| giustizia informerà,, pigsr Dei È "i Givi. | d'esser<mandato alla Cancèlleria; orà' în a risposta dice che la violazione della neu- dai {Premi 2. Pescanti e C. in via Ginori, pa- 
paio poni je tiorP pt), cariigrà Focando gbene al: | in mare, allalla VA distizto dalimare, | vece-siovorrebbe collocare alla Cancelleria tralità da parte delle autorità del Lussembargo | 220 Ginori, primo piano. 
' l'estero unta Iodevole ‘prova dell’operosità } taveechia, a'Sei miglia cire £ solo: il Senato, ma ancheila Camera, ' non isvincolerebbe la Prussia dai suoi ‘obbh. 4 
anche) gli ‘accreditati nostri |! Ma-si ebbe coredre. Il vapore stette | nOD to, 1 ’ £ 
, Con essi partivano. } N + 2a ebbe pn bal csferze EE. vapore:ste È bbe appositamente l'anla ghi. Esprime la speranza che la Prussia fagi- THATRI D'OGGI 
ingegneri pere carpe Del | fermo un'ora circa, ma l’iomo:non si. a disckai ri di 34 P ("i bi pi literà un amiehevole atcomodamento, asténen- | PERGOLA —, Opera, Sonnambula Ballo Emma 
ner Dico O ala vento di GAIA di teri apri a e rina slava: pubiliche podnte 4 ' dosì dal mettere in pratica le teorie cotitenute | Florans. ridire 
n A sACUDI Ista: i siate 5 


rebbe assai ;comogo di avar vicini: i. du ‘n.14 nota di Bismarck: — i 

rami; del Parlamento ;, ma iegrazi cala {' Lalssembirgo,' 18. — La'tisposta del governo 

Sor age della, Camera non sia più s0d- | del Lussemburgo alla nota prussiaria parti ieri 
fatta di quella del Senato della scelta ‘per Berlino. Essa la confuta in'tutti i punti. 

del palazzo; |" Bordean;:48,= Alco giornali di Bor: 


NICCOLINI. — Nosna scellerata! 

LOGGE — Lucciole per lanterne. 

NAZIONALE. — Stenterellò ad una festa da 
ballo, 

ROSSINI. — Di' chi è la colpa? 


sta fuori e poi scomparire per sempre. Avrà 
tentato una faga, 0 un suicidio Avrà voltito 
nomini egregi che | piuttosto: morire, che svelare. muovi: delitti, 
cdi gono ponti è chpo di codesta vil inraprea | con le suo confessioni? Chi porebe serate 
a dar appoggio ad una massa di l'interno dei cuori? 


Si 
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La SOCIETA ANONIMA ITALIANA PER COMPRA E VENDITA DI TERRENI, COSTRUZIONI ED OPERE PUBBLICHE IN ROMA per 
ha per iscopo speciale, come lo indica la suà denominazione, la Compra e Vendita di Terreni fabbricativi nella Città di Roma, non che la costrizione di | roman 
nuove Fabbriche, allargamento di Strade, opere pubbliche ecc. ecc.,.per-conto delle Provincie, Comuni, Consorzi e Privati. I bri 
Il grande sviluppo industriale e commerciale che l’avvenire riserva alla Città di Roma è un fatto incontestato da tatti. — I Terreni situati în luoghi sa- }î tanta 
lubri e opportuni debbono necessariamente elevarsi a quei prezzi ai quali si elevarono în tutte le altre grandi città principali d'Europa. | Fendi 
, Per assicurare il buen successo Gell’impresa, la Società, oltre all’essersi. associata. varie Case bancarie; ‘ha’ riunito intorno a sè ùn nueleo'serio d’intrapren= fica chi 
ditori, i quali, compresi dell'avvenire della Società, e da essa sostenuti, concorreranno ‘colla loro opera pratica al rapido sviliippo della medesima, - ( Per 
n La SOCIETA GENERALE DI CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE ‘è attualmente proprietaria di. oltre metri 200,000 di terreni situati , osa 
in differenti posizioni, ma egualmente destinati ad un brillante avvenire. È - resti 
100,000 metri, circa, trovansi in prossimità della Stazione della Ferrovia, e precisamente sulla piazza, posizione’la più salubre é destinata a divenire il cia ‘68 
centro ricco ed elegante della Città nuova. : sich 
; ne e >, PEN PIRRO i 13% è kigsstet x nas t e 3 sa 
100,000 metri, circa, all'altra estremità della Città, lungo la sponda destra del Tevere, vicino alla, Città Loonina, a sinistra del Castel S. Angelo, ‘in faccia n0n pi 
del, porto di Ripetta, col quale saranno messi în comunicazione per mezzo di un ponte monumentale già ‘da molti anni progettato. Questi terreni in vicinanza | cei 
della Piazza del Popolo, a pochi minuti dal Corso, sono chiamati a servire di centro industriale e. commerciale, nonchè di centro d’abitazioni borghesi. » Tengo 
La SOCIETA GENERALE DI CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE fa: cessiona di questi 200,000 metri circa alla SOCIETA. ANO- cu 
NIMA ITALIANA N ER COMPRA. E VENDITA DI TERRENI, COSTRUZIONI ED OPERE PUBBLICHE IN ROMA, senza riserva al- sso, 
cuna, i primi 100,006 al prezzo di L. it. 15 al metro quadro, e i secondi a L.8 50 c. il metro quadro, di modo che la nuova Società è pià fin da oggi | procede 
chiamata a fruire dei vantaggi di. un’ operazione ‘combinata in favorevolissime condizioni. di is son b 
susa è g Di P TI 
i Le predette Operazioni, oltre al rispondere ad un bisogno urgente della Città di Roma, costituiscono un impiego di. Capitali garantito în modo the l'emis- Riapa 
sione attuale può dirsi una vera EMISSIONE IPOTECARIA. ; stro mi 
3 Le Azioni della SOCIETA ANONIMA ITALIANA PER COMPRA .E VENDITA DI TERRENI, COSTRUZIONI ED GPERE PUB- => 
BLICHE La ROMA saranno ricevute al loro valor nominale, per l'ammontare dei versamenti eseguiti, su tutti i depositi..per concessioni di lavori, ‘0 ces- sonia 
sioni d’accollo. 1 
o PIE EVI iii AA PESTE dios , ce gn 
1° All’interésse del 6 |. all'anno sul capitale: versato pagabile per semestre il 1° luglio ed il'1° gennaio di ogni anno. +’ ; |. manfena 
2° AlP80°], degli utili netti pagabili ogni anno. i stione. d 
3° I sottoscrittori di questa prima Serie avranno diritto di preferanza: alle Emissioni ‘ulteriori iù ragione di un’Azione per ogni due privatamente sottoscritte. molli pa 
pra SI t { a CI ci c : mil | chedeb 
a Sottéoscrizione pubblica | Sb a 
sasà aperta in Firenze, presso le SOCIETA GENERALE. DI CREDITO PROVINCIALE È COMUNALE i-giorni di Martedì, 20, Mercolèdì, 21, | to 0 
e Giovedì, 22 Dicembre dalle ore 9 ant. alle 4 pom., via Cavour, N. 44, p. pi 3 | roval 
I VERSAMENTI î | 99 
sì faranno come seguo: ; i h î dj luogo 
3 % (It. L. 25) all'atto della Sottoscrizione. I 10 °[-(It.L..30).al 20. Gennaio (1871). sai 
i 3 % (It. L. 25) al reparto. Ì 10°, (It. L. 50) al 20. Febbraio (1871). fiahzi ] 
Le rimanenti it. L. 350 saranno richieste, ove occorra (a termini dell’art. 9 degli Statuti Sociali) dietro deliberazione del Consiglio di Amministrazione, in modo però che nessun “versamento sia superiore 1 qua 
ad italiane L. 50. E x x PORRE 
Fra un versamento e l’altro dovrà sempre correre l’infervallo di 30° giorni almeno (Art. 9 degli Statuti: i la BAN 
Ogni richiesta di versamento sarà inserita nella. Gazzetta Ufficiale del Regno, ed in due altri principali giornali 13 giorni prima di quello fissito pel versamento: na, 
Trascorsi cinque anni a datare dalla Costituzione definitiva della: Società, gli Azionisti, in vista:dell’oggetto speciale per il quale la Società Anonima Italiana per compra è cata 
vendita di Terreni, Costruzioni ed Opere pubbliche in Eoma si è formata, saranno convocati in conformità de;l'Art. .5..degli Statuti, în Asssmblea Generale ‘por deliberare , % portagi 
sulla cessazione della: Società, o per la continuazione delle sue operazioni. ‘ i ; a sai 
i , {iudihi 
pei i X i 

CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE «dl 5 

; £ potrei 

i 1 ° e ; Je O . ° to ; fentalò 
della Società generale di Credito. Provinciale e Comunale | "pr 
. (Gi Servadio, Presidente — -Tirenze,. È 4 Ra) dio orse | e 

Gate ioni Prin asi] i fe BARNI 0); = pesggnere | and 
i Conte Augusto De Gori, senatore del Regno — Firenze: F W, M "RT Spe official 
Comm. Antonio Beretta, senatore del Regno — Firenze; 1 Wagnière, banchiere = Fitenze. Tià 

Adolph B. H. Goldschmidt, banchiere — Francoforte. Angelo Guarducciy-dirett. della Banca -Anglo-Itaziana —Fsrenze. fi 
John Goldschmidt — Firenze. sa) M. G. Maurocordato si © —ivomò; di pa 

E di SE i Me Nei i sona Li 
Cav. Avv. Gius. Servadio‘ ‘— Firenze . | i Comm. Giuseppe" Paghi, Svgretafio  ‘— Kirenze i... È | Mi. 
luzîofit 
\ È PC) . . ® n È 0 leghi è 
: Le Sottoserizioni si ricevono contemporaneamente: DRS. - 

a Roma presso la Succursale della Società generale di Credito Luiyorno presso’ i'sigg. ‘A. Uzielli: —"F. di'G. N; Mod 
previagiale.e Comunale, Via Fornari, 221, Palazzo Genova » » Fratelli: Bingeh. —L. Vast PD.T MATE Comp: tuo 
» ». Spada Platini 6 doo: Torino » »., Fratolli Xeriana. —.U.-Go'ssor e Comp..— Fratelli. Siccardi terna 
Si ».. Giuseppe Baldini, Milano » » . Mazzoni e: C.- successori Uboldi; — Vogel e C.' | menti 

eps » il Banco di Napoli + dignor Ferraud © figli. — Angelo Altaiquo: Venezia | >» | > oa Levi-e-figli. potuto 
o » signori E. Deninger e Compagnia. Trieste » » elige Vivabte. — La fi lialo | o govern 
La Sottoscrizione è aperta, anche all’estero a Liondira, Vienna, Ginevra nelle alti Prineipali cià. da “a pen rogito ° sasa 
È È A) Qualora il numero delle Azioni sottoscritte superasse il numero prestabilito avrà luogo .una proporzionale riduzione. pazione 
Ì Nel più breve termaitio possibile, dopo chiusa la. ‘Sottoscrizione, tutti i Sottoscrittori saranno convocati in Adunanza «generale «a termini» dello Statato mr 
Sociale, Art. 33,.che sarà ostensibile in tutti. i luoghi: dove è aperta la Sottoscrizione; i i 2 
RIE RN PER raf era pa ERI i I ee rr leggi 


Tipografia dell’OPINIONE, diretta da C. Carbone. : soggiu: 


